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Mentre si accentua la crisi alla Regione 

Costruttive proposte 
e ferme critiche 

del PCI sul bilancio 
I lavori pubblici e l'aumento dei prezzi al centro 
degli interventi dei compagni Marcialis e Velletri 
L'assessore Di Bartolomei esprime il dissenso del 
PRI sul documento presentato dal centro - sinistra 

Per questa sera 

Finalmente 
convocato 

il Consiglio 
comunale 

Punto centrale della 
riunione le aziende 

municipalizzate 

Finalmente sindaco e 
giunta si sono decisi: il 
consiglio comunale è stato 
convocato per questa sera 
alle 18. Punto primo e cen
trale della riunione è la 
elezione dei componenti dei 
consigli di amministra7Ìone 
dell'ACEA. della Centrale 
del Latte e dell'ATAC. Il 
presidente dell'ACEA è già 
stato nominato nel corso 
della seduta fiume di una 
quindicina di giorni fa. quan 
do fu eletto il de Salvatore 
La Rocca. Restano ora da 
eleggere i membri effetti
vi e supplenti della stessa 
azienda e i presidenti ed i 
consigli di amministrazione 
delle altre due aziende co
munali. Unica novità prò 
cedurale: mentre prima le 
proposte di nomina erano 
state iscritte all'ordine de! 
giorno separatamente, que
sta volta sono state unifi
cate. 

Con un documento firma
to il 13 marzo scorso i ca
pigruppo capitolini della 
DC. del PSI. del PSDI e del 
PRI. avevano annunciato 
che i loro gruppi avrebbero 
espresso il loro voto esclu
sivamente a favore dei can 
didati di centro sinistra, il 
che significava l'impegno 
a non agevolare, come da 
parte de è avvenuto per il 
passato, l'elezione di mis 
sini. 

Circa l'atteggiamento che 
la DC ed il centro sinistra 
manterranno questa sera 
non è tuttavia lecito fare 
previsioni. Ci si augura che 
esso sia coerente con gli 
impegni antifascisti assunti 
Un fatto comunque resta 
chiaro. Quindici giorni sono 
andati perduti nelle ambi 
guità e nelle incertezze ed 
i problemi — sia quello 
delle aziende comunali che 
quello del dibattito urbani
stico — sono tuttora aperti. 

La posizione del PCI su 
entrambi le questioni è sta
ta assai chiara. La prima 
deve concludersi con rapi
dità con la sconfitta del sa
botaggio missino. La secon 
da deve trovare un'urgente 
e concreta conclusione sul
la base di un rilancio del
l'edilizia economica e popo
lare e di prov\ edime'nti che 
garantiscano case a basso 
costo. Il PCI ha già presen 
tato a questo proposito una 
serie di ordini del giorno 
in cui vengono avanzate pre
cise proposte. 

Occorre ora che il centro 
sinistra non offra ulteriore 
spazio all'ostruzionismo mis
sino. ma tenga fede agli 
impegni, evitando così una 
lunga e difficile crisi, ine 
vitabile qualora la de ac 
cettasse il ricatto fascista. 

vita di 
rtito 

CC.DD. -— Ponte Milvio: ore 
20.30 (Salvagni); Mazzini: ore 21 
(Motrione). 

CORSO IDEOLOGICO — Casal 
Bertone: ore 19, V lezione (Colo-
fnese) . 

ZONA TIVOLI — Il CD di 
zona che doveva tenersi 094Ì è 
•tato rinviato a mercoledì 3 aprile 
• Villanova alle ore 19. / 

MANIFESTAZIONE SUL CILE 
— Domani alla sezione Toledo, 
•Ile ore 18, si svolgerà una mani
festazione sul Cile con Valdez e 
Parola. Parteciperà il complesso 
« Ottobre Rosso ». 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le sezioni della città sono 
invitate a ritirare sabito il Blate
r i l e elettorale e presentare entro 
Il 31 marzo l'elenco degli scruta
tori, all'oilicio elettorale della Fe
derazione. 

Sottoscrizione 
per il referendum 

La campagna di sottoscrizio
ne per il referendum continua 
a svilupparsi segnando signifi
cativi successi. 

Altre 3 sezioni e, precisa
mente quelle di Trastevere, Tor-
renova e Torrevecchia versan
do, rispettivamente, 400.000, 
105.000 e 151.000 lire hanno 
raggiante e superato il lOOSfe 
degli obiettivi loro proposti. 

Ancora versamenti sono per
venuti dalle sezioni di Monte-
sacro (150.000 lire). Ostia 
Nuova (15 .000) . Tor de' Cenci 
(70 .000) , Nazzano (30 .200) . 
Trionfale (100.000) , Fiano 
(30 .000) , Riano (9 .000) . 
Morlupo (9 .000) , Monteverdc 
Nuovo (52 .700) . Nuova Ma-
gitana (30 .000) . Carbatella 
(200 .000) , EUR (SO.000). 

Tutte le sezioni della città 
e della provincia sono impe
gnate per raggiungere il 50% 
dell'obiettivo generale in occa
sione della grande manilesta-
tione popolare che si svolgerà 
il 10 aprile per l'apertura dell* 
campagna elettorale. 

L'esame del bilancio è conti
nuato ieri nella seduta del Con
siglio regionale, in un clima di 
crisi politica, ormai non più 
latente, della attuale maggio
ranza. Il giorno prima i rap
presentanti del centrosinistra 
avevano rivelato apertamente 
la natura dei loro contrasti, non 
risparmiando critiche allo stes
so documento presentato dalla 
giunta. 

Alle voci di dissenso si è ag
giunta ieri quella del PRI. con 
l'intervento dell'assessore Di 
Bartolomei, il quale dopo aver 
giudicato il bilancio inadeguato 
alle esigenze della Regione, ha 
aggiunto che il voto favorevole 
del suo gruppo è giustificato 
dalla necessità primaria di man
tenere stabile l'attuale quadro 
politico, in vista dell'imminente 
confronto del referendum. 

Dopo questa ulteriore presa di 
posizione, si rende sempre più 
evidente la necessità di un chia
rimento politico di fondo che im
ponga alla attuale giunta una 
verifica delle sue posi/ioni. 

Si sono succeduti, intanto, gli 
interventi dei • consiglieri del 
PCI che hanno preso in esame 
le varie voci del bilancio enu
merando assieme alle critiche 
proposte costruttive per dare so
luzione ai gravi problemi sul 
tappeto. • , 

LAVORI PUBBLICI - La 
compagna Marcialis ha analiz
zato gli stanziamenti previsti 
nel settore dei lavori pubblici. 
Dopo aver rilevato positivamen
te l'entità della cifra prevista 
(!) miliardi e 520 milioni) la rap
presentante del PCI ha sostenu
to che la distribuzione dei fon
di per le opere pubbliche deve 
corrispondere alle indicazioni 
prioritarie fornite dalle commis
sioni competenti, che derivano 
dalle scelte di assetto territo
riale e di sviluppo che la Re
gione ha più volte affermato di 
avere adottato. 

A questo proposito è necessa
rio andare ad un incisivo snel
limento delle procedure, per de
finire le competenze all'interno 
della Regione, e attribuire le 
deleghe agli enti locali. 

TRASVERSALE NORD - Giu
dicando positivamente la spesa 
prevista di 14 miliardi, da otte
nere attraverso mutuo, per la 
costruzione del primo tronco del
la trasversale Nord (Civitavec
chia - Viterbo - Ode - Terni -
Rieti) la compagna Marcialis 
ha rilevato l'esigenza di un in
contro con i rappresentanti della 
Regione Umbria, per risolvere 
il problema del reperimento di 
fondi ulteriori, necessari al 
completamento dell'opera. 

A questo proposito, il consi
gliere comunista ha proposto 
l'eventuale presentazione di una 
legge in Parlamento 

EDILIZIA POPOLARE — Do
po aver ampiamente criticato 
le inadempienze gravi della 
giunta nella applicazione della 
legge sulla casa, la compagna 
Marcialis ha chiesto la urgente 
convocazione di una conferenza 
con i Comuni per valutare la 
situazione dei programmi di edi
lizia economica e popolare per 
individuare possibilità di inter
vento. di accelerazione dei pro
grammi e di spesa dei circa 50 
miliardi stanziati per i quali se
condo gli IACP. l'appalto non è 
prevedibile. 

La compagna Marcialis ha 
concluso sottolineando la neces
sità di dare rapida soluzione al 
problema dei borghetti e delle 
baracche di Roma e di appron
tare un intervento pilota per 
l'edilizia popolare nel Cassina-
te. dove l'insediamento FIAT ha 
fatto salire i fitti alle stelle. 

CAROVITA E PREZZI - 11 
compagno Velletri è intervenuto 
sul problema dei prezzi, denun
ciando le gravi inadempienze 
della giunta rispetto agli impe
gni presi per far fronte al gra-
\ e aumento del costo della vita. 

Il consigliere comunista ha 
chiesto che la giunta dia vita 
al comitato di iniziativa regio
nale prezzi — per garantire Tor
me di controllo democratiche 
— che prenda contatto con il 
Comune per l'ampliamento del
l'area dei mercati generali, e 
utilizzi l'ente comunale di con
sumo per un organico ed effi
ciente collegamento tra la pro
duzione e la distribuzione. Per 
tutte queste realizzazioni, e per 
un intervento privilegiato in 
agricoltura (settore decisivo per 
combattere il carovita) il com
pagno Velletri ha chiesto che 
siano rapidamente e concreta
mente utilizzati i 4 miliardi e 
mezzo di mutuo previsti dal bi
lancio. 

Sui problemi della sanità era 
previsto un intervento del com
pagno Ranalh. ieri assente per
chè colpito da un grave lutto. 
A nome del gruppo comunista 
la compagna Colombini ha chie
sto che la relazione di Ranalli 
fosse allegata agli atti della di
scussione. Al termine della se
duta il Consiglio si è aggior
nato a oggi per gli interventi 
conclusivi e le dichiarazioni di 
voto. 

Nella seduta di mercoledì, il 
Consiglio regionale ha accettato 
le dimissioni presentate dal 
compagno Giovanni Tanteri per 
motivi di salute. Il Comitato re
gionale e il gruppo comunista 
hanno ringraziato il compagno 
Tanteri per la preziosa attività 
fino ad oggi svolta, augurando
gli di superare il difficile mo
mento perchè egli possa dare 
ancora il suo apporto all'inizia
tiva del Partito nella regione. 

Al compagno Tanteri — che 
è stato fra l'altro segretario 
della Federazione di Rieti e sin
daco di Fara Sabina — è su
bentrato il compagno Amulio 
Temperanza al quale il comita
to regionale e il gruppo comu
nica hanno augurato buon la
voro. 

Ferma risposta democratica contro le violenze degli squadristi neri 

Domani gli studenti 
manifestano dall'Esedra 

a piazza di Siena 
Appuntamento alle 9,30 - Forte giornata di lotta ieri a Viterbo - Altre 
iniziative promosse a Frosinone, a Rieti e nei Castelli romani - Dome
nica prossima alPÉUR assemblea nazionale degli organismi studenteschi 

- Gli studenti degli istituti 
secondari superiori diserte
ranno domani le lezioni 
per manifestare contro !e 
aggressioni fasciste e per; 
11 rinnovamento della scuo
la. All'Iniziativa hanno 
aderito la FGCI e la FGS 
provinciali, la gioventù 
aclista e il Cogidas (l'or
ganizzazione del genitori 
democratici). Il corteo par
tirà alle 9,30 da piazza 
Esedra," per raggiungere 
piazza di Slena. 

Si è svolta intanto ieri 
a Viterbo una forte ma
nifestazione studentesca. 
che ha avuto come riven
dicazioni centrali, il tema 
del diritto allo studio e, 
soprattutto, Il problema 
della democrazia nella 
scuola. Nel corteo si alter
navano sloguns contro la 
repressione a quelli contro 
i decreti delegati di Mal
fatti, per i trasporti e la 
gratuità del materiale di
dattico. per l'effettivo di
ritto allo studio e una rea
le democrazia nella scuola 
per studenti ed insegnanti. 

Dopo questa manifesta-

' zlone, che ha visto a Vi
terbo la partecipazione di 
più di 1000 giovani, la lotta 
continuerà, se le richieste 

- non saranno accolte, an
che con l'appoggio delle 
tre confederazioni sinda
cali. 

Per ' domani sono state 
indette dal comitati unita-

• ri degli studenti una se
rie di manifestazioni nella 
zona del castelli romani. A 
Velletri (in piazza Cairo-
li), a Ciampino (in via 
Gorizia), a Frascati (in 
piazza S. Pietro), ad Alba
no (nell'aula consiliare del 
comune), mentre gli allievi 
di Marino confluiranno nel 
corteo del giovani di Ciam
pino. 

Manifestazioni sono pre
viste anche In altre città 
della regione. A Latina il 
movimento democratico 
degli studenti ha organiz
zato per domani un'asten
sione dalle lezioni di tutte 
le scuole secondarie supe
riori. A Frosinone ed. a 
Rieti si svolgeranno Invece 
assemblee In vari istituti. 

La mobilitazione, che sta 

Impegnando gli studenti 
della città, della regione e 
di altre province italiane, 
avrà il suo momento cul
minante nell'assemblea na
zionale degli organismi au
tonomi studenteschi, che 
si svolgerà, domenica pros
sima al Palazzo dei con- * 
gressi, all'EUR. 

In un comunicato 1 co
mitati degli studenti roma
ni hanno affermato che 
una forte mobilitazione si 
è sviluppata attorno ai te
mi posti al centro della 
piattaforma nazionale che, 
partendo dalla constata
zione dello stato di crisi 
dello studente nella scuo
la e nella società, vede co
me punti fondamentali la 
gratuità del libri e del tra
sporti, lo statuto dei di
ritti democratici, nuovi 
contenuti culturali, il di
ritto al lavoro ed un nuo
vo sviluppo economico. 

Questa volontà di lotta 
degli studenti è l'indice di 
una coscienza e una ma
turazione tesa ad un pro
fondo rinnovamento della 
scuola italiana 

Regione e Provincia 
• * * * • 

condannano il fascismo 
Una delegazione guidata da Santini si recherà dal ministro dell'Interno per richie
dere il pronto intervento delle forze di polizia - Colpire i responsabili delle provo
cazioni - Sollecitata la chiusura dei covi missini di via Sommacampagna e via Noto 

Le violenze e 1 gravi atti 
teppistici provocati dal fasci
sti In questi giorni sono stati 
fermamente condannati dalla 
Regione e dalla Provincia. 

Il Consiglio regionale nella 
seduta di Ieri ha approvato 
a maggioranza una proposta 
del presidente Palleschi di In
teressare le autorità di go
verno contro l gravi atti tep
pistici che stanno Inquinando 
pericolosamente 11 clima de
mocratico della città. E' sta
to cosi deciso di inviare al 
più presto una delegazione 
(di cui farà parte anche 11 
presidente della giunta San
tini) al ministero dell'Inter
no, per chiedere al ministro 
Tavlanl il pronto intervento 
delle forze dell' ordine allo 
scopo di reprimere l respon
sabili degli atti eversivi « che 
si collocano come fatto di pro
vocazione nel confronti delle 
istituzioni democratiche della 
Repubblica » 

Intervenendo nella discus
sione Il compagno Clofi ha 
denunciato l'attuale tentativo 
delle forze di estrema destra 
di giocare la carta della vio
lenza al fine di creare un cli
ma di tensione anche in rela
zione alla campagna per 11 

referendum. Dopo aver sotto
lineato la necessità che tutte 
le forze democratiche si mo
bilitino per isolare le provo
cazioni, Ciofi ha affermato 
che l plani della destra van
no stroncati con forza. L'ora
tore comunista si è quindi as
sociato alla proposta di Pal
leschi, sottolineando che « le 
forze di polizia debbono com
piere fino In fondo 11 loro do
vere per Individuare e colpi
re 1 responsabili ». 

Anche 11 Consiglio provin
ciale ha fermamente condan
nato il teppismo fascista. E' 
stato approvato un ordine del 
giorno presentato dai consi
glieri Mancini (PSDI). Arcati 
(PSI), Genslnl (PCI). Pani-
molle (DC). Petrocchi (PRI). 

Considerata la situazione 
che si è venuta a creare in 
varie scuole romane ed in 
modo particolare al liceo 
scientifico « Benedetto Cro
ce » a causa « delle continue 
aggressioni teppistiche di mar
ca fascista di cui sono fatti 
oggetto studenti e insegnan
ti», il Consiglio provinciale 
ha espresso « la propria ferma 
condanna contro episodi at
traverso 1 quali si tende non 
solo a colpire cittadini demo

cratici ma a creare un gene
rale clima di paura e di ten
sione che non investe soltan
to le scuole ». 

Dopo avere espresso la sua 
condanna per gli atti teppi
stici, Il Consiglio provinciale 
ha chiesto che «vengano ar
restati i teppisti 1 cui nomi 
sono ben noti, e vengano chiu
se sedi come quelle di via 
Sommacampagna e via Noto, 

Il Consiglio ha Inoltre solle
citato il governo e la polizia 
ad «esercitare la più stretta 
vigilanza per impedire che il 
clima di terrore instaurato 
nelle scuole possa continua
re», e ha rivolto un appello 
a tutte le forze democrati
che e alla popolazione di Ro
ma « perchè vogliano emargi
nare con gli strumenti della 
democrazia le forze eversive 
e salvaguardare la vita della 
città e il normale svolgimen
to della attività nelle scuole ». 

Prima della approvazione 
dell'ordine del giorno, i mis
sini, chiaramente isolati In as
semblea, hanno tentato di 
boicottarne le decisioni pro
vocando con la solita gazzar
ra continue interruzioni del 
dibattito. Ma il Consiglio li 
ha immediatamente respìnti 

Feriti tre giovani del «Giulio Cesare» 
La selvaggia aggressione nei pressi di piazza Istria — Assemblea al liceo Croce — Attivisti di estrema destra si sono scagliati 
contro insegnanti ed allievi dell'» Augusto » che protestavano per la riammissione a scuola di un noto provocatore fascista 

Volgare intolleranza e confronto civile 
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F. 
Contro Va]fissione di mani

festi e contro le scritte di 
chiara marca fascistica II Po
polo non ha fatto e, c'è da 
scommetterci, non farà alcun 
corsivo in prima pagina. Né 
il sindaco Darida, o l'assessore 
Sapio saranno chiamati in 
causa da tirate d'orecchio del
ta segreteria nazionale della 
DC o da interrogazioni an-
dreottiane, come quella pre
sentata in Campidoglio. 

Divorzio = cancro; divor
zio = prostituzione ecc. In 
molti punti della città (le foto 
che pubblichiamo sono state 

riprese a via dei Colli della 
Farnesina) fascisti e clericali 
oltranzisti hanno deturpato le 
mura cittadine con scritte do
ve all'argomentazione si è so
stituita l'invettiva intolleran
te. alla ragione l'offesa tri
viale, alla polemica civile l'in
vito alla rissa. 

E' lo stesso stile, e proba-
bilmenie la stessa mano, di 
chi pochi giorni prima del 
convegno del vicariato sui 
mali di Roma scrisse sulle 
mura vaticane «Potetti Giu
da», « Paolo VI traditore*. 

Le domande che si pone 
l'opinione pubblica e soprat

tutto si pongono, crediamo, 
i cattolici democratici, favore
voli o no al divorzio, devono 
avere una pronta risposta. Co
me è possibile, intanto, che la 
capitale della Repubblica ita
liana sia invasa da scritte fa
scistiche che nessun ministro 
degli Interni, nessun prefetto, 
nessun sindaco hanno sentito 
il bisogno di impedire o can
cellare? 

Come è possibile che il quo
tidiano del maggior partito 
politico italiano, che pretende 
di essere l'asse della democra
zia, abbia invece assunto una 
posizione, di fatto, compia

cente? E inoltre come è mai 
possibile che il segretario na
zionale dello stesso partito 
abbia invitato i dirigenti ro
mani e quindi i suoi elettori 
ad una lotta ad oltranza «co
sti quel che costi», proprio 
nella capitale pochi giorni do
po l'anniversario delle Ardea-
tine e a poche settimane di 
distanza dalle conclusioni di 
un congresso de, quello pro
vinciale, in cui era stata esal
tata la formula del «confron
to civile » e della lotta contro 
« le strumentalizzazioni »? Una 
risposta ragionata, non visce
rale, sarebbe opportuna. 

Presa di posizione del Direttivo sul referendum 

La UIL ai 
«battetevi 

Il comitato direttivo della 
camera sindacale della UIL 
provinciale ha invitato «tut
te le strutture ed i militanti 
di base dell'organizzazione a 
fornire la massima parteci
pazione per battere il dise 
gno reazionario di coloro che 
vogliono abrogare la les^o 
sul divorzio». In un comuni
cato emesso ieri la UIL ha 
espresso «la più decisa con
danna verso ogni forma di 
strumentali77azione e verso 
ogni tentativo di esercitare 
pressioni — con chiari obiet
tivi dirompenti anche In se
no alla classe lavoratrice — 
sui se:sl;rncr.ti religiosi con 
sollecitazioni di carattere e-
motivo che nulla hanno a 
che vedere con una Ipege del
lo Stato quale è quella isti
tutiva del divorzio». 

«H rispetto assoluto del
la libertà di religione e la 
democratica convivenza nel 
pluralismo ideologico — af
ferma 1TJIL — sono dati per
manenti del movimento sin
dacale e pertanto debbono 
essere difesi e salvaguardati 
evitando che il referendum 

lavoratori: 
per il no » 

diventi lo strumento per ri-
verificare l'unità di classe at
traverso un confronto inter
no dei valori religiosi o del
le compatibilità di conviven
za nel pluralismo ideologico. 

«Coerenza e volontà di di
fesa di una delle più quali
ficanti conquiste civili e so
ciali della Repubblica nata 
dalla Resistenza — continua 
la nota sindacale — possono 
perciò considerarsi le linee 
fondamentali entro cui si 
svilupperanno le azioni che 
saranno poste in essere dal
la UIL». 

«H dibattito e gli appro
fondimenti sugli alti valori 
civili e sociali della legge con
sentirà, tra l'altro, di ripor
tare il tema in discussione 
entro i confini naturali, che 
sono quelli di una valutazio
ne obiettiva di una legge del
lo Stato che opera in mate
ria dei diritti civili e che ha 
portato il Paese a qualifi
carsi con un ulteriore ele
mento di distinzione rispetto 
ai regimi tipo quello greco 
e spagnolo». 

Brutale pestàggio notturno 

Passante aggredito e 
derubato al Pantheon 

Prima la porta a vetro della 
gioielleria, a prova di proiet
tile e chiusa dall'interno, non 
ha ceduto alle mazzate, poi il 
proprietario del negozio li ha 
presi a revolverate. Ai tre ra
pinatori mascherati che. ieri se
ra. avevano preso di mira una 
gioielleria di via Appia 267 non 
è rimasto che fuggire su una 
Giulia GT a bordo della quale 
li attendeva un quarto com
plice. 

n fallito e colpo > è avvenuto 
alle 19 di ieri: nella gioielleria 
si trovavano il proprietario. Giu
seppe Corbelli, di 53 anni, la 
moglie Caterina, il figlio Cesa
re e la nuora Ida. La porta 
del negozio si apre solo dal
l'interno. mediante un congegno 
elettrico. Improvvisamente è 
comparso uno sconosciuto, ma
scherato. che ha tentato di sfon
dare la porta con una mazza. 
Ma. nonostante i violenti colpi. 
il vetro si è soltanto incrinato. 

A questo punto, il Corbelli 
ha preso la sua pistola e. at
traverso una fessura che si era 
aperta nel vetro, ha fatto fuo
co contro il malvivente e i suoi 
due complici: questi ultimi sono 

rimasti illesi, ma. vista la mala 
parata, sono fuggiti a bordo di 
una Giulia GT sulla quale era 
rimasto un altro rapinatore. La 
veloce vettura è stata ritrovata 
abbandonata in via Cividale del 
Friuli. 

• * • 
E' stato stordito con uà bot

tigliata in testa, picchiato bru
talmente a pugni e calci, e in
fine rapinato del portafoglio 
contenente 130 mila lire, del 
passaporto e di un biglietto 
d'aereo per il Sud America. 
Dopo il pestaggio. Carlo Squar-
zanti, 35 anni, abitante in via 
degli Scipioni 71, è stato abban
donato a terra, privo di sensi. 
La vittima dell'aggressione è 
adesso ricoverata in osservazio
ne al craniolesi del S. Gio
vanni. 

Carlo Squarzanti è stato as
salito la scorsa notte al Pan
theon. Era circa l'una e mezza. 
quando l'uomo — che stava ri
tornando a casa — ha sentito 
qualcuno avvicinarsi alle sue 
spalle: poi Carlo Squarzanti è 
stato colpito violentemente alla 
testa ed e stramazzato al suo
lo, semisvenuto. 

Anche ieri si sono ripetute 
davanti ad alcune scuole le 
provocazioni e le violenze del
le squadracce fasciste, impe
gnate, con ogni evidenza, ad 
alimentare un clima di ten
sione e a creare disordini. Gli 
incidenti più gravi sono avve
nuti al liceo «Giulio Cesare» 
di corso Trieste; altre aggres
sioni e provocazioni fasciste 
sono avvenute anche al liceo 
« Croce » di via Palestre e 
all'« Augusto ». 

Al «Giulio Cesare» i fasci
sti si sono fatti vivi prima 
dell'inizio delle lezioni, ten
tando di impedire ai giovani 
democratici la diffusione di 
volantini e di giornali che an
nunciavano la manifestazione 
indetta per domani mattina 
dai comitati unitari degli stu
denti romani. A questo punto 
gli studenti antifascisti han
no formato un « cordone » da
vanti all'ingresso dell'istituto 
per impedire che. insieme ai 
fascisti che frequentano la 
scuola, entrassero anche i pic
chiatori esterni giunti a dar 
man forte ai loro «camera
ti ». tutti ben conosciuti alla 
polizia che stazionava di fron
te al «Giulio Cesare». 

E' in questo frangente che 
gli agenti hanno caricato gli 
studenti fin dentro il liceo, 
dove si dovevano tenere dei 
collettivi e delle assemblee. 
Quattro studenti sono rimasti 
feriti leggermente e sono sta
ti medicati nell'infermeria 
della scuola. Completamente 
isolati, 1 fascisti sono tornati 
all'attacco alla fine delle le
zioni. 

Un gruppo di studenti, che 
si stava dirigendo verso piaz
za Istria, è stato improvvisa
mente assalito da numerosi 
teppisti, armati di bastoni e 
spranghe di ferro, che hanno 
scagliato anche numerosi bul
loni di ferro. Tre giovani so
no rimasti feriti: si t rat ta di 
Patrizia Catacchio. 13 anni. 
Nicola Basile, di 18 e Guido 
Brunerri. di 19 anni. Tutti e 
tre, medicati al pronto soc
corso del Policlinico sono sta
ti giudicati guaribili in 7 
giorni. 

Anche al liceo « Croce ». in 
via Palestre i fascisti hanno 
tentato di imbastire una pro
vocazione contro gli studen
ti. i professori e i genitori riu
niti in assemblea all'interno 
dell'istituto. Alcuni picchiatori 
del famigerato «covo» del 
« fronte della gioventù » di via 
Sommacampagna hanno ten
tato di provocare incidenti. 
gridando volgari insulti e 
slogans fascisti. I giovani de
mocratici. tuttavia, non hanno 
accettato la provocazione ed 
hanno proseguito la riunione 
che è durata fino alle 13. 
All'uscita dall'istituto la poli
zia. radunata davanti alla 
scuola, ha caricato un grup
po di studenti che si stava 
dirigendo verso piazza Indi
pendenza. Una ragazza, Ga
briella Barbieri, è stata feri
ta alla testa. Portata al Po-
liclinice. la giovane è stata 
giudicata guaribile in sette 
giorni. 

Infine, al liceo «Augusto». 
I soliti teppisti della zona Tu-
scolana che fanno capo al 
« covo » missino di via Noto. 
hanno lanciato insulti provo
catori nei confronti di stu
denti e insegnanti che pro
testavano contro la riammis
sione nell'istituto di Luca One
sti. uno squadrista che. nei 
giorni scorsi, aveva ferito uno 
studente dentro il liceo, n 
gruppo di teppisti, guidato 
da Egidio Giuliani, noto pic
chiatore missino, ha quindi 
sfogato la propria rabbia con
tro una studentessa, picchian
dola e facendola cadere per 
le scale della scuola, 

Contro le aggressioni fasci
ste avvenute nella mattinata 
di ieri al «Giulio Cesare» 
hanno preso posizione i ge
nitori degli studenti del liceo 

di corso Trieste. In un loro 
comunicato, i genitori, hanno 
riaffermato l'impegno « di 
svolgere ogni azione presso 
le autorità scolastiche perché 
tali episodi finiscano una vol
ta per sempre». 

Il Circolo Nemorense del-
l'UDI a sua volta, ha denun
ciato «la proditoria violenza 
degli attacchi fascisti» ed ha 
invitato le forze democrati
che « ad esprimere il loro 
appoggio agli studenti del 
" Giulio Cesare " con ogni for
ma di mobilitazione e di pro
testa ». 

Incontro 
del prorettore 
di Hanoi con 
il professor 

Vaccaro 
Il pro-rettore dell'Università 

di Hanoi si è incontrato ieri 
can il rettore dell'ateneo ro
mano, prof. Vaccaro, e con i 
direttori delle facoltà scienti
fiche. 

Durante la cerimonia hanno 
preso la parola Tran Tr i , pro
rettore di Hanoi, e un membro 
della delegazione vietnamita, il 
fisico Nguyen Dinh Tu, segre
tario della confederazione della 
ricerca scientifica della RDV. 

Gli ospiti hanno espresso l'au
gurio che i rapporti culturali 
e scientifici tra I due Paesi di
vengano più stretti di pari pas
so con l'intensificarsi dei con
tatti diplomatici. 

Il professor Vaccaro, al ter
mine dell'incontro ha consegna
to agli ospiti una pergamena 
— rìproducente l'atto dì fonda
zione dell'ateneo romano — fir
mata da Bonifacio V i l i . 

Difficoltà 
degli artigiani 
per il blocco 
alla Camera 
di commercio 

Anccra disagi per le im
prese artigiane a causa della 
situazione critica alla Came
ra di commercio. Per la gra
ve situazione esistente in que
sta organizzazione le varie 
pratiche della categorìa (cas
sa malattia, iscrizioni, richie
sta di certificati, ecc.) non 
vengono espletate. 

LTFPRA (Unione provincia
le romana degli artigiani) ha 
espresso la propria critica al 
governo, che ritardando la 
soluzione della vertenza sin
dacale alla Camera di com
mercio — aperta ormai da 
circa due mesi — ha dimo
strato la sua totale insensi
bilità nei confronti di mi
gliaia di artigiani. 

Il governo — è detto nel 
comunicato dellTJPRA — de
ve assumere le proprie re
sponsabilità, e operare per 
dare uno sbocco positivo alla 
controversia nell'interesse di 
tutti 1 cittadini. LTJPRA ha 
inviato un telegramma al mi
nistro De Mita e ha chiesto 
un Incontro con il sottosegre
tario Averardl per ricercare 
un rapido accordo. 

I commenti 

della stampa 

« Le violenze 
della destra 
alimentano 

la tensione» 

Il carattere provocatorio e 
preordinato delle violenze tep
pistiche con cui i fascisti cer
cano da più giorni di alimen
tare dinanzi alle scuole un 
clima di tensione è stato rile
vato da diversi quotidiani, 
con le poche, e scontate, ec
cezioni dei giornali parafasci-
sti. Meno ovvio è invece l'at
teggiamento di chi — come 
l'organo democristiano — ha 
perduto una buona occasione 
per lasciare in soffitta la lo
gora teoria degli « opposti 
estremismi ». 

« Continuano le violenze dei 
gruppi di destra » ha titolato 
la Stampa di ieri, a Gli squa
dristi — ha scritto il giorna
le torinese — alimentano la 
tensione in coincidenza con 
l'inizio della campagna eletto 
rale per il referendum sul di
vorzio ». Nel riferire quindi i 
gravi episodi del «Virgilio» 
{«.dove da giorni i fascisti 
aggrediscono o provocano gli 
studenti democratici ») la 
Stampa ha affermato che « i 
fascisti hanno attuato un pia
no di provocazioni per far 
intervenire la polizia ». 

Anche il Giorno ha segna 
lato «il gravissimo clima di 
provocazione e di intimida
zione determinalo dai fasci
sti». Il quotidiano milanese 
è ritornato sulla « lunga serie 
di violenze e sopraffazioni 
alle quali sono stati sottopo 
sti gli studenti dalle squadre 
fasciste capeggiate da noti 
picchiatori ed annidate nel 
covo di via Sommacampagna 
e nelle sedi del "fronte della 
gioventù " », ricordando che 
« al " Virgilio " gli incidenti 
sono stati provocati da una 
squadra di picchiatori... ar
mali di bastoni e di catene, 
che hanno tentato di costrin
gere gli studenti ad accettare 
volantini provocatori ». 

« All' " Azzarita " — conti
nua il giornale — sono stati 
di scena i " pariolini ", i fa
scisti che da tempo imperver
sano nella zona »... La gaz 
zarra dei picchiatori neri si è 
scatenata contro gli studen
ti dell'istituto, che avevano 
organizzato una mostra sul 
30* anniversario delie Fosse 
Ardeatine ». 

« La strategia dell'aggressio
ne provoca una violenta ca
rica » è il titolo con cui il 
Messaggero ha dato conto de
gli incidenti dell'altro gior
no. «La strategia dell'aggres
sione continua a funzionar* 
— ha esordito il giornale —. 
La strategia è questa: arri
vano squadre di picchiatori 
neofascisti e spaccano teste 
con bastoni, catene, caschi. Il 
giorno dopo, tornano con aria 
innocente per distribuire vo
lantini e gli studenti che te
mono nuove bastonate cerca
no di respingerli. A questo 
punto entra in azione la po
lizia... Gli agenti prendono a 
manganellate gli " avversari " 
mentre loro possono entrare 
a scuola quasi sotto scorta ». 

La sola voce stonata nel 
coro di denunce della stam
pa democratica contro il tep
pismo neofascista è quella del 
Popolo, che non ha esitato a 
scrivere di «battaglie fra uì-
tras di destra e di sinistra*. 

La verità è invece che gli 
scontri sono accuratamente 
preparati dai fascisti, che 
mettono in atto un piano pre
stabilito di provocazioni. I 
teppisti contano nelle scuoio 
su alcuni elementi, spesso ra
gazze. che « sono — ha scritte 
martedì scorso il Messaggero 
riferendosi al liceo Croce — 
una specie di "cavallo di 
Troia"». Questi gruppetti di 
neofascisti innescano la pro
vocazione, quindi «giungono 
dall'esterno i picchiatori con 
la scusa di difenderle». 

Le intimidazioni e le vio
lenze sono state denunciate. 
come è noto, dalla Federazio
ne romana del nostro parti
to che. nel comunicato pub
blicato ieri suìì'Unità, ha af
fermato che tale piano «ete
re essere stroncato con una 
azione di tutte le autorità del
lo Stato repubblicano. .. so
stenuta dall'iniziativa incal
zante e unitaria dei lavo
ratori ». 

Le bande fasciste vanno col
pite e isolate, i loro covi 
(come quello di via Somma-
campagna e via Noto) devo
no essere chiusi. Tale richie
sta è già stata rivolta al mi
nistro dell'Interno da depu* 
tati e senatori del PCI e del 
PSI. Rappresenta, questa, une> 
misura importante per g v 
rantlre un clima di convive*. 
za civile e democratica INDA 
città. 
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